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Alla Regione Toscana  

Direzione …………………………………. 
regionetoscana@postacert.toscana.it  

Oggetto: dichiarazione di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190).  

Il sottoscritto ALBERTO PUTAMORSI nato ad AULLA il 12/09/1957  

ai fini della nomina nella carica di Commissario per l'esercizio delle funzioni di Presidente dell’Ente pubblico Parco 
Regionale delle Alpi Apuane e presa visione del D.Lgs. 39/2013  

DICHIARA  

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa);  
- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, 
ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; - 
consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 la dichiarazione mendace comportala inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni  

Con riferimento alle cause di INCONFERIBILITA’ previste dal D. Lgs. 39/2013  

1. ☒ Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli artt.  3, 4 e 7 del D. Lgs. 39/2013  

Con riferimento alle cause di INCOMPATIBILITA’ previste dal D. Lgs. 39/20131  

2. ☒Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall' art. 9 del D. Lgs. 39/2013  

ovvero di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità prevista dall'art. 9 del D. 

Lgs. 39/2013  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

3. ☒ Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall' art. 11 del D. Lgs. 39/2013  

ovvero  

                                                           
1 Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.Lgs. 39/2013, l’interessato dovrà presentare annualmente, dietro apposita 
richiesta della Regione Toscana, una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità previste dallo stesso 
decreto legislativo.  
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di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità prevista dall'art. 11 del D. Lgs. 39/2013  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

4. ☒ Di non trovarsi in alcuna altra situazione di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013  

ovvero di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità di cui al D. Lgs. 

39/2013:  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________________________________________  

Data 30/12/2022 Firma ________________________________  

Il/La sottoscritto/ALBERTO PUTAMORSI  

DICHIARA INOLTRE  

1. di impegnarsi, se nominato, a scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla nomina, 
tra la permanenza nell’incarico oggetto della nomina e lo svolgimento di altri incarichi e/o cariche con esso 
incompatibili in base a quanto dichiarato ai precedenti punti 2, 3 e 4; la scelta, unitamente a copia della lettera di 
dimissioni, dovrà essere comunicata entro il termine sopra indicato a  

  Regione Toscana, Direzione generale della Giunta regionale, casella  PEC regionetoscana@postacert.toscana.it)  

2. di impegnarsi, se nominato, a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e/o 
incompatibilità di cui ai punti da 1 a 4 della precedente dichiarazione, dandone immediato avviso alla  

   Regione Toscana, Direzione  generale della Giunta regionale, casella PEC  
regionetoscana@postacert.toscana.it)  

 Data 30/12/2022  Firma________________________________________________  

Allegati:  
- copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità 

- ELENCO DEGLI INCARICHI E DELLE CARICHE RICOPERTE IN ENTI E ORGANISMI VARI  

-  

Il/La sottoscritto/a ALBERTO PUTAMORSI nato a AULLA il 12/09/1957  
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- ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000 e delle sanzioni 
previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000  

   

DICHIARA  

di aver ricoperto i seguenti incarichi/cariche:  

ENTE /  
SOCIETÀ / 

ALTRO  
ORGANO/ ORGANISMO  

  
DURATA  

NATURALE  
MANDATO  

  

DATA  
INIZIO  

  
DATA  
FINE  

  

  
NOMINATO  

/DESIGNATO DA  
  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

Presidente (assunte anche le 
funzioni del Consiglio  
Direttivo quale Commissario)  

  Gennaio 
2018  

Luglio 2018  Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

  
Presidente   

  Luglio 
2018  

Dicembre 
2018  

Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

  
Presidente   

  Gennaio 
2019  

Dicembre 
2019  

Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

  
Presidente   

  Gennaio 
2020  

Dicembre 
2020  

Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

  
Presidente   

  Gennaio 
2021  

Dicembre 
2021  

Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

Ente  Parco  
Regionale delle  
Alpi Apuane  

  
Presidente   

  Gennaio 
2022  

Novembre 
2022  

Decreto Presidente 
Giunta Regionale 
n.172  del  
17/11/2017  

  

 Data 30/12/2022  Firma________________________________________________  

--------------------------------  

Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati”  

Ai sensi dell’articolo 13 del Reg. UE/679/2016 la informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo ai fini del procedimento di nomina 
ai sensi del D.Lgs. 39/2013, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine le facciamo presente che:  
1. La Regione Toscana – Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo 10 – 50122 
Firenze;regionetoscana@postacert.toscana.it)  
2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, èobbligatorio 
e il loro mancato conferimento preclude la conclusione del procedimento di nomina/designazione. I dati raccolti non saranno oggetto di 
comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sul sito web della Giunta regionale secondo 
la normativa statale di riferimento (D.Lgs. 39/2013)  
3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Direzione generale della Giuntaregionale) per 
il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa  
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4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione 
seincompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste 
al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it)  
5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sitodell’Autorità 
di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524)  

--------------------------------  

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190)   

Articoli estratti  

Art. 3  Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1.  A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;   
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;   
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 

enegli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;   
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;   
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 

serviziosanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97 
l'inconferibilitàdi cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare 
o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la 
stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice 
penale,l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa 
durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo 
comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigentedi ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È in ogni caso escluso il conferimento di incarichi 
relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione 
non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene posto a 
disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche 
nondefinitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esternoall'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, 
stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della 
sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità 
stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la 
persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., è 
equiparataalla sentenza di condanna.  
Art. 4 Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall’amministrazione o dall’ente pubblico che conferisce l’incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico, non possono 
essere conferiti:  
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a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 

sianorelativi allo specifico settore o ufficio dell’amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  

Art. 7  Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1.A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l’incarico, ovvero nell’anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 
privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non 
possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  

b) gli incarichi dirigenziali nell’amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che conferisce l’incarico, ovvero a coloro che nell’anno precedente abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell’amministrazione locale che conferisce 
l’incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comunecon 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.  
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o 
ente di diritto privato in controllo pubblico che, all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi.  

Art. 9  Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le 
attività professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubblicheamministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, 
nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico 
che conferisce l'incarico.   
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubblicheamministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, 
di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico.  

Art. 11  Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti 
degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore 
diente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblicodi livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;   
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazionesuperiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione 
della medesima regione;   

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte  

della regione.  
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3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superioreai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma  
associativa  

tra comuni che ha conferito l'incarico;   
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 

popolazionesuperiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, 
ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;   

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
da partedella regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme 
associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
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